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A - STRUTTURA DEL FABBRICATO 

 

1)  FONDAZIONI 

 Saranno eseguit i  scavi  di  dimensioni  par i  a quel le prescr i t te dai  calcol i ,  in relazione 

al le caratter ist iche del  terreno e del l 'edi f ic io.  Le fondazioni  saranno cont inue a 

platea armata e dimensionate secondo le r isul tanze di  calcolo conseguent i  al le 

nozioni  geotecniche assunte su strato sottofondo di  pul iz ia in cls.  sp. cm. 8/10 circa. 

 

2)  STRUTTURE PORTANTI IN ELEVAZIONE 

 La strut tura portante in elevazione sarà eseguita completamente in travi  e pi lastr i  in 

cemento armato, secondo le indicazioni  del l ’ Ingegnere calcolatore. Tutta l ’ intera 

strut tura sarà real izzata seguendo r igidamente quanto prescr ive la at tuale normativa 

ant is ismica. 

 

3)  SOLAI 

 I  solai  saranno in laterocemento, at t i  a sopportare un sovraccarico accidentale di  

kg/mq. 200 per i  piani  abi tat i .   

 

4)  MURATURE INTERNE E TRAMEZZATURE 

 Le divisor ie interne ai  piani  abi tat i ,  al  piano terra e dei  local i  condominial i  saranno 

eseguite in forat i  di  later iz io o simi lare del lo spessore di  8 e 12 cm. post i  in opera 

con malta cementizia.  I  muri  dei  vani scale a diret to contatto con ambient i  r iscaldat i  

saranno in later iz io alveolare sp. cm. 30 o simi lare ed idonea strat igraf ia 

fonoassorbente. Le paret i  divisor ie tra le diverse uni tà immobi l iar i  saranno in 

later iz io forato con al l ’ interno una idonea strat igraf ia fonoassorbente.  

 Le divisor ie e le paret i  per imetral i  del le autor imesse e del le part i  condominial i  come 

androne, corr idoi ,  sala r iunioni  e locale tecnico al  piano terra saranno in mattoni  

forat i  di  later iz io del lo spessore cm 8-12 da intonacare e t integgiare. 	
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5)  MURATURE ESTERNE 

La muratura per imetrale esterna di  tamponamento sarà eseguita in muratura di  

blocchi  in calcestruzzo aerato autoclavato t ipo Ytong o simi lare ad al te prestazioni  

di  coibentazione.  

Tutto i l  per imetro esterno del  piano terra verrà real izzato in muratura di  mattoni  

alveolar i  di  later iz io e caratter izzato da una t integgiatura esterna di  colore gr igio o 

simi lare.  

Anche la parte centrale del  prospetto pr incipale ad Ovest sarà r i f in i to con la 

t integgiatura di  un inserto vert icale di  colore gr igio o simi lare.  

6)  STRUTTURA E MANTO DI COPERTURA 

 La copertura del l 'edi f ic io sarà del  t ipo "piana" e sarà real izzata tramite un solaio in 

later iz io e cemento armato, con sovrastante manto isolante ed impermeabi l izzante.  

 Al  di  sopra del l ’u l t imo piano abi tabi le verranno real izzat i  gl i  impiant i  fotovol taici  

pr ivat i  di  ogni  singolo al loggio, in grado di  produrre energia elet tr ica come da norme 

e regolamenti  v igent i ,  tal i  pannel l i  saranno or ientat i  nel la condizione migl iore per 

andare a massimizzare i l  rendimento reso. 

7)  STRUTTURA SCALE E VANO ASCENSORE 

 Le solette per rampa scale e i  pianerottol i  intermedi saranno in c.a.   

 L ' intradosso del le rampe e dei  pianerottol i  sarà successivamente intonacato. 

 I l  vano ascensore sarà real izzato con pi lastr i  in c.a.  e muratura di  tamponamento in 

later iz io.  Le paret i  al l ’esterno saranno successivamente intonacate e t integgiate. La 

fossa del l ’ascensore sarà real izzata in c.a.  ed opportunamente impermeabi l izzata.  

8)  COMIGNOLI 

 I  comignol i  per le canne fumarie e per le canne di  aspirazione del le cucine saranno 

real izzat i  in elementi  prefabbricat i  in lamiera o pvc.  
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B - ISOLAMENTO TERMICO E ACUSTICO 

 Le murature esterne saranno eseguite come già indicato nel  precedente punto 5) del  

capitolato. 

 I  solai  saranno coibentat i  con un massetto in calcestruzzo al leggeri to di  idoneo 

spessore ol t re al le prescr iz ioni  del la legge 10/91 che prevedono anche la posa di  

mater ial i  in rotol i  dotat i  di  un al to coeff ic iente di  isolamento acust ico.  

Sul  solaio di  copertura del l ’u l t imo piano sovrastante ad ambient i  abi tat i ,  sarà 

presente lo strato di  mater iale isolante di  idoneo spessore e caratter ist iche tecniche 

come da prescr iz ioni  di  legge. 

 L’ isolamento acust ico tra le uni tà immobi l iar i  sarà garant i to dal l ’ inser imento di  

idoneo mult istrato tra le murature stesse interposte fra i  diversi  al loggi  e/o appl icato 

al le murature conf inant i  con i l  vano scale condominiale ed anche al l ’ interno dei  

solai .   

 Gl i  isolamenti  saranno dimensionat i  come spessore in modo da garant i re i l  r ispetto 

del le norme vigent i  e quanto r iportato al  paragrafo Q) del  presente capi tolato.  

 

C - IMPERMEABILIZZAZIONI 

 Al lo spiccato del le murature al  piano terra verrà appl icata doppia guaina bi tumata 

tagl ia muro. 

L’ impermeabi l izzazione del le solet te dei  balconi  sarà ottenuta con l ’appl icazione a 

f iamma di  una guaina bi tuminosa da mm. 4 ol t re ad un secondo strato di  guaina 

impermeabi l izzante l iquida da posarsi  al  di  sotto del  pavimento.  

 

D - OPERE DA LATTONIERE 

 Tutte le lat tonerie saranno in lamiera bianca preverniciata del lo spessore di  mm. 

6/10. 

 I  pluvial i  saranno in pvc mit igat i  da colonne vert ical i  in lamiera e verranno dispost i  

al l ’esterno del le murature a part i re dal la copertura piana sino al  marciapiede sia per 

la parte del la palazzina che del la vi l let ta,  a sezione rotonda e pozzett i  a terra 

integrat i  nel  marciapiede e mit igat i  con la pavimentazione.  
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E - IMPIANTI E SERVIZI 
	
1)  IMPIANTO IDRICO ED IGIENICO-SANITARIO 
 
 Ogni al loggio sarà dotato del le seguent i  forni ture: 
 
Servizio	 Sanitari	
Cucina	 attacco per acquaio, lavastoviglie e relativo scarico speciale rinforzato in 

geberit diam. Mm 40	
Bagno principale	 - water filo muro marca Hatria serie Bianca o similare con cassetta di 

cacciata incassata nella muratura marca Geberit; 
- bidet filo muro marca Hatria serie Bianca o similare; 
- rubinetterie marca Hansgrohe serie Logis o similare; 
- piatto doccia in resina bianca dim. Cm. 80x100; 
- colonna doccia Hansgrohe mod. Crometta.	

Bagno secondario	 - water filo muro marca Hatria serie Bianca o similare con cassetta di 
cacciata incassata nella muratura marca Geberit; 
- bidet filo muro marca Hatria serie Bianca o similare; 
- rubinetterie marca Hansgrohe serie Logis o similare; 
- piatto doccia in resina bianca dim. Cm. 80x100; 
- colonna doccia Hansgrohe mod. Crometta.	

Lavatrice	 Ogni alloggio sarà dotato di n. 1 attacco e scarico in geberit diam. 40 mm	
Lavatoio	 Ogni autorimessa sarà dotata di n. 1 attacco e scarico lavatoio e scarico 

in geberit diam. 40 mm	
 
 
I m m a g i n i  d i  r i f e r i m e n t o  n o n  f e d e l i  
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P ia t to  docc ia  i n  appogg io  
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 Ogni bagno avrà i l  propr io col let tore con le intercettazioni  per ogni sani tar io. 

 Le tubazioni  di  acqua calda saranno coibentate con guaine in pol iet i lene espanso a 

cel lula chiusa. 	

	 I  contator i  s ia individual i  che di  uso condominiale,  sono previst i  in batter ia 

al l ’ interno del  manufatto contator i  posto al l ’esterno in conf ine con la Via Pel l ico.  

 L 'acqua calda sanitar ia sarà ottenuta tramite impianto autonomo con boi ler da 200 

l i t r i  Marca Emmeti  Spa o simi lare.  

2)  IMPIANTO DI RISCALDAMENTO PALAZZINA 

2.1) IMPIANTO DI RISCALDAMENTO PALAZZINA 

 Gl i  impiant i  saranno del  t ipo AUTONOMO dotat i  di  pompa di  calore Marca Emmeti  

Spa o simi lare o simi lare posizionata sul  balcone di  ogni  singolo al loggio ad 

espansione diret ta,  compreso modulo idronico, ed al imentata anche dal l ’ impianto 

fotovol taico pr ivato di  ogni  singolo al loggio.  

 La distr ibuzione del  calore avverrà tramite i l  s istema di  r iscaldamento a pavimento 

posto in tut t i  gl i  ambient i  di  tut t i  gl i  al loggi ;  le tubazioni  si  dirameranno a part i re dai  

col let tor i  con sistema Modul.   

 Nei local i  abi tat i  saranno garant i te le temperature di  legge regolate da 

cronotermostato generale e sonde di  temperatura ambiente. 

2.2) IMPIANTO DI RISCALDAMENTO VILLA 

 L' impianto sarà al imentato da una pompa di  calore ar ia-acqua, marca EMMETI Spa o 

simi lare, posta esternamente al l ’abi tazione in corr ispondenza del balcone o in 

copertura ed al imentata in parte anche dal r ispett ivo impianto fotovol taico sempre 

posto in copertura, con accumulo per produzione di  acqua calda, in pompa di  calore, 

posizionato al l ’ interno del  locale Centrale Termica.  

 La distr ibuzione del  calore avverrà tramite i l  s istema di  r iscaldamento a pavimento 

posto in tut t i  gl i  ambient i  solo la piano pr imo.  

 Nei local i  abi tat i  saranno garant i te le temperature di  legge regolate da pannel lo 

comandi generale per impostazione impianto del la di t ta EMMETI Spa. 

3)  IMPIANTO DI VENTILAZIONE MACCANICA CONTROLLATA - VMC 
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 Ogni al loggio sarà dotato del l ’ impianto di  vent i lazione meccanica control lata VMC 

decentral izzata, marca Emmeti  Spa model lo Recupera ONE, composto da singol i  

estrat tor i  con recuperator i  post i  in ognuna del le quattro stanze del l ’a l loggio, per un 

totale quindi  di  n.  4 estrat tor i  per al loggio. 	

 

4)  IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 

 Per quanto r iguarda l ’ impianto di  raf frescamento di  tut t i  gl i  al loggi  verrà real izzato 

con pannel l i  radiant i  a pavimento al imentato dal la stessa pompa di  calore ut i l izzata 

per i l  r iscaldamento posizionata in copertura o sul  balcone, marca EMMETI Spa. In 

aggiunta verrà real izzato idoneo impianto di  deumidi f icazione dotato di  

deumidi f icator i  a parete. 

     

5) IMPIANTO ADDOLCIMENTO ACQUA 

Verrà real izzata la predisposizione del l ’ impianto di  t rat tamento per l ’addolcimento 

del l ’acqua per la futura implementazione del l ’ impianto da posizionarsi  al l ’ interno di  

ogni  singola autor imessa per quanto r iguarda gl i  al loggi  del la palazzina ed 

al l ’ interno del la centrale termica in meri to al la vi l let ta. 

 

6)  IMPIANTO ELETTRICO 

 L' impianto elet tr ico sarà del  t ipo sottotraccia in tut t i  i  local i  di  abi tazione, nei  balconi  

e nel  vano scale per quanto r iguarda la palazzina condominiale. 

Sia in corr ispondenza del l ’ ingresso pedonale su Via Pel l ico che in corr ispondenza 

del l ’ ingresso al l ’atr io condominiale ed in corr ispondenza del l ’ ingresso interno 

al l ’a l loggio verrà instal lato i l  posto esterno audio/video per la chiamata del l ’ impianto 

videoci tofonico. 
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 Ogni al loggio sarà dotato di  interruttor i  automatici  del  t ipo magnetotermico con 

generale di f ferenziale.  Sarà previsto un interruttore di f ferenziale anche al l ’or igine 

del l ’ impianto di  ogni  al loggio a val le del  contatore elet tr ico, così da poter garant i re 

massima selett iv i tà di  intervento e protezione di f ferenziale su due l ivel l i .  

 Le placche di  r i f in i tura saranno del la di t ta Vimar ser ie l iv ing Plana in Tecnopol imero 

bianco o simi lare; per ogni al loggio sono previste prese, punt i  luce ed al tre 

apparecchiature secondo i l  prospetto r iportato: 

 -  INGRESSO: n. 1 punto luce, n.  1 presa 10/16 A+T bivalente, n.  1 apparecchio 

videoci tofonico, n.  1 campanel lo. 

 -  SOGGIORNO/PRANZO: n. 2 punt i  luce comandat i  da 3 punt i  a pulsante, n.  6 prese 

10/16 A+T bivalent i ;  

 -  CUCINA: n. 1 punto luce comandato da 2 punt i  a pulsante, n.1 punto di  

al imentazione per la cappa cucina, n.  2 prese 10/16 A+T bivalent i ,  n.  4 prese 10/16 

A+T t ipo UNEL; 

 -  CAMERE DOPPIE: n.  1 punto luce comandato da 3 punt i  a pulsante, n.  5 prese da 

10/16 A+T bivalent i ;  

 -  CAMERE SINGOLE: n. 1 punto luce comandato da 2 punt i  a pulsante, n.  4 prese da 

10/16 A+T bivalent i ;  

 -  DISIMPEGNO NOTTE: n. 2 punt i  luce comandat i  da 3 punt i  di  comando a pulsante, 

n.  1 presa da 10/16 A+T bivalente; 

 -  BAGNO PRINCIPALE: n. 2 punt i  luce comandat i  da 2 punt i  a pulsante di  cui  uno 

per lo specchio lavabo, n.  1 presa da 10/16 A+T bivalente; 

 -  BAGNO SECONDARIO: n. 2 punt i  luce comandat i  da 2 punt i  a pulsante di  cui  uno 

per lo specchio lavabo, n.  1 presa da 10/16 A+T bivalente, n.  2 prese 10/16 A+T t ipo 

UNEL per lavatr ice e asciugatr ice;  

 -  RIPOSTIGLI E STANZE ARMADI: n.  1 punto luce comandato da 1 punto a pulsante, 

n.  1 presa da 10/16 A+T bivalente; 

 -  BALCONI: punt i  luce a parete complet i  di  plafoniera, n.  1 presa da 10/16 A+T 

bivalente; 
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 -  GARAGE: n.1 punto luce deviato completo di  plafoniera, n.  2 prese da 10/16 A+T 

bivalent i ,  e predisposizione per col legamento per futura r icar ica auto elet tr ica 

al imentata dal l ’ impianto fotovol taico pr ivato.  

PREDISPOSIZIONE FIBRA OTTICA: per ogni al loggio sarà real izzata la 

predisposizione del la f ibra ott ica per i l  col legamento internet 

 

	 

CONDOMINIO 

Al l ’ interno di  ogni  autor imessa verrà predisposto i l  col legamento per la r icar ica del le 

auto elet tr iche in sosta, oggi  non prevista,  e potenziale batter ia d’accumulo, oggi 

non prevista,  al imentat i  dal l ’ implementazione degl i  impiant i  fotovol taici  pr ivat i ,  

real izzabi l i  in copertura. Di conseguenza quindi  in qualsiasi  momento i l  propr ietar io 

del l ’a l loggio decidesse di  implementare l ’ impianto potrà in totale autonomia 

implementare l ’ impianto fotovol taico in corr ispondenza del la copertura piana, 

completare l ’ impianto di  r icar ica per le auto ed instal lare anche una batter ia 

d’accumulo. 

Ogni al loggio del la palazzina sarà dotato di  un proprio impianto fotovol taico, da 2,50 

kWp circa, che al imenterà gl i  impiant i  di  r iscaldamento e cl imat izzazione ed ogni 

al t ra parte elet tr ica pr ivata. 

VILLETTA 

Al l ’ interno del l ’autor imessa verrà real izzata la predisposizione per la r icar ica del le 

auto elet tr iche in sosta, oggi  non prevista,  e potenziale batter ia d’accumulo, oggi 

non prevista,  al imentat i  dal l ’ impianto fotovol taico.  
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Ogni al loggio sarà dotato di  f rangisole esterni  elet tr i f icat i  ed i  relat iv i  comandi di  

apertura saranno present i  al l ’ interno del  singolo locale. 

La vi l let ta sarà dotata di  un proprio impianto fotovol taico, da circa 6,00 kWp circa, 

che al imenterà gl i  impiant i  di  r iscaldamento e cl imat izzazione ed ogni al t ra parte 

elet tr ica pr ivata. Gl i  impiant i  fotovol taici  verranno real izzat i  sul la copertura piana 

del l ’edi f ic io e sarà real izzato con pannel l i  fotovol taici  t ipo monocristal l ino, ad 

elevata eff ic ienza ed or ientat i  nel la posizione ott imale in vir tù del la copertura piana 

e del l ’assenza di  elementi  ombreggiant i  in prospicenza, col legat i  ad al t ret tant i  

inverter Marca Huawei o simi lare che distr ibuiranno l ’energia al le var ie utenze, 

considerando anche l ’accesso al  meccanismo di  scambio sul  posto da st ipulare con 

i l  GSE a cura del l ’ut i l izzatore f inale per l ’energia prodotta non autoconsumata al  f ine 

di  ot tenere una ul ter iore diminuzione dei  cost i  del le bol let te. 	

	

	 Tutt i  gl i  impiant i  elet tr ic i  condominial i  e pr ivat i  verranno col legat i  al l ’ impianto di  

protezione e dispersione di  terra,  real izzato con conduttore di  rame di  sezione 

idonea col legato ai  dispersor i  di  terra cost i tui t i  da spandent i  in acciaio zincato di  

dimensioni  adeguate; l ’ impianto di  terra suddetto sarà col legato ai  col legamenti  

equipotenziale supplementar i  dei  bagni e del le cucine. 

 La porta pr incipale di  ingresso al  piano terra del la palazzina condominiale sarà 

dotata di  serratura con sblocco elet tr ico azionabi le da ciascun appartamento 

interessato e da un comando posto nel l 'atr io al  piano terra.  
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 È previsto inol tre,  un sistema di  chiamata per ciascun al loggio tramite campanel lo,  

s ia dal  piano terra al l 'esterno del le porte pr incipal i  di  ingresso che da pulsante 

al l 'esterno del la porta di  ogni  al loggio. 

 L ' impianto videoci tofonico sarà cost i tui to dal le seguent i  apparecchiature: 

 -  un videoci tofono con apriporta incorporato instal lato nel l ' ingresso di  c iascun 

appartamento e del la vi l la,  composto da monitor di  supervisione relat ivo al l ’ impianto 

elet tr ico; 

 -  un al imentatore di  s istema nel  corpo scala per la palazzina condominiale,  

al lacciato al  contatore degl i  usi  general i  protetto da interruttore di f ferenziale; 

 -  un “port iere elet tr ico" ampl i f icato nel  corpo scala per la palazzina, incorporato 

nel la pulsant iera esterna presente nel l ’ ingresso. 

 Ogni al loggio ed anche la vi l la avranno la predisposizione per l 'a l lacciamento 

telefonico con n. 3 prese da posizionarsi  a scel ta.  

 L ' impianto televisivo sarà di  t ipo col let t ivo con una unica antenna, sia per la 

palazzina che per la vi l la,  del  t ipo autoportante su palo; saranno instal late le 

antenne direzional i  VHF e UHF per la r icezione del  1°-2°-3° canale, nonché 

l ’antenna a banda larga, sarà inol tre dotata del  s istema LNB dCSS (Low noise block 

converter Digi tal  Channel Stacking Switch) compatibi le anche con SkyQ. 

 Le central ine elet troniche, una per la palazzina ed una per la vi l la,  saranno 

cost i tui te da al imentator i  ed ampl i f icator i  nel  numero e nel la potenza necessari  ad 

al imentare n. 4 prese TV di  t ipo terrestre e 1 presa TV di  t ipo satel l i tare per ogni 

al loggio e per la vi l la.  

 Le scale del la palazzina saranno dotate di  ascensore calcolato e dimensionato 

secondo la legge 9/1/89 n.13, abi l i tato al  t rasporto di  portator i  di  handicap. 

 L ' impianto usufruirà di  n.  3 fermate (piano terra, pr imo e secondo),  porte 

completamente automatiche. 

 La cabina sarà r ivest i ta in lamiera d’acciaio ant i  impronta con un pavimento in 

mater iale ceramico ident ico a quel lo del l ’atr io e dei  pianerottol i  ai  paini  o mater iale 

t ipo marmo o grani to,  fotocel lula,  pulsant i  di  ogni  piano + ALT + ALL e disposi t ivo di  

r i torno automatico al  piano.  
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 Ogni piano sarà munito di  pulsante di  chiamata più segnalazione luminosa di  

"occupato" e " in arr ivo".  

7)  IMPIANTO DI ALLARME ANTINTRUSIONE 

Tutt i  gl i  al loggi e la vi l la saranno dotat i  del la predisposizione del l ’ impianto di  

al larme ant intrusione, la predetta predisposizione potrà prevedere la futura 

instal lazione, oggi non prevista, di  n.  2 sensori  volumetr ic i  interni ,  n.  1 contatto 

magnet ico a protezione del la porta di  ingresso e la predisposizione di  n.  1 punto per 

la futura instal lazione oggi non prevista di  un sensore tenda in corr ispondenza di  

ogni  serramento esterno. 

 

F - SERRAMENTI 

1)  SERRAMENTI ESTERNI 

 I  telai  del le f inestre e del le portef inestre, saranno in PVC di t ta COSMET model lo 

SINTESI EVO f ini tura BIANCO LISCIO costrui t i t i  con prof i l i  marca VEKA con 

ferramenta a nastro in acciaio di  sezione mm. 76 x 71, avranno guarnizioni  di  tenuta 

in epdm, l istel l i  fermavetr i ,  cerniere in acciaio color argento, manigl ia in al luminio 

f ini tura argento sat inato.  

La strut tura dei  serramenti  sarà cost i tui ta da PVC sia al l ’esterno che al l ’ interno con 

r inforzi  in acciaio interni  interamente del la di t ta Cosmet.  
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I  vetr i  saranno del  t ipo a camera e basso emissivi ,  nel le dimensioni  previste dal la 

legge 10/91, con al l ’ interno gas argon ai  f in i  del l ’ isolamento termico.  

In corr ispondenza di  tut te le f inestre e le porte f inestre verranno instal late le 

zanzariere marca Gri fof lex o simi lare, del  t ipo a scorr imento vert icale per le f inestre 

ed a scorr imento laterale per le portef inestre. 

Per ogni f inestra e porta f inestra saranno instal late apposi t i  f rangisole in al luminio di  

colore bianco a scel ta del la DL, le cui  guide saranno montate in luce sul la spal let ta 

e motor izzate. 

Ogni autor imessa sarà dotata di  portone sezionale del la di t ta SILVELOX model lo 

GOIAS f ini tura woodgrain Colore bianco RAL 9010 dotato di  pannel l i  in lamiera 

d’acciaio a doghe or izzontal i .  Strut tura portante in lamiera zincata f issata a muro, 

complet i  di  motor izzazione per l ’apertura scorrevole a soff i t to. 	

 

2)  SERRAMENTI INTERNI 

 I  portoncini  di  ingresso agl i  al loggi  saranno del la Dierre model lo Tablet 1 Plus del  

t ipo bl indato a doppia lamiera con r ivest iment i  in legno e laccatura bianca 

esternamente, internamente laccato bianco, ferramenta d’uso, pomolo e serratura a 

ci l indro europeo con n. 5 chiavistel l i  p iù lo scrocco e manigl ia interna color argento 

sat inato. 

Con f ini tura esterna del l ’anta t ipo l iscio e spioncino. 	
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Le porte degl i  al loggi  saranno marca DOOR-XE, model lo l iscio ad anta cieca, in 

laminat ino bianco. 

 Saranno complete di  cassonetto coprimuro, copri f i l i ;  serrature t ipo PATENT con 

scrocco e mandata, manigl ie model lo soft ,  f in i tura argento sat inato. 	
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I l  portone di  ingresso condominiale del la palazzina posto al l ’esterno del  piano terra 

quale accesso al l ’atr io d’ ingresso, quel l i  di  accesso al  locale sala r iunioni  saranno 

del la di t ta COSMET, quel lo posto in corr ispondenza del l ’accesso pr incipale al la 

palazzina sarà model lo Frame di  colore bianco dotato quindi  di  un’anta di  maggior i  

dimensioni  per l ’accesso al  condominio e una anta f issa di  minori  dimensioni  vetrata. 

I l  serramento che permetterà l ’accesso al l ’atr io condominiale sarà dotato di  incontro 

elet tr ico per apertura dai  piani .  

Le porte di  col legamento fra le autor imesse ed i  local i  comuni e l ’androne 

condominiale,  saranno di  t ipo REI 120 (tagl iafuoco) del la di t ta Dierre o simi lare 

model lo Idra o simi lare, colore bianco RAL 9010.  

 

 

G -  PAVIMENTAZIONI  

 

 I  paviment i  degl i  al loggi  saranno del la Ant ica Ceramica di  Rubiera o simi lare 

real izzat i  con ceramica gres porcel lanato di  dimensioni  massime 60x60 o 60x120 o 

20x120 con posa a correre accostat i  fugat i  (mini fuga) tono su tono. 

 I  paviment i  dei  balconi  saranno in grès porcel lanato ant igel ivo con posa a correre e 

fugata. 

 L’atr io di  ingresso, la sala r iunioni ,  i  pianerottol i  intermedi dei  vani  scala e i  gradini  

del le scale saranno pavimentat i  in mater iale ceramico del la Ant ica Ceramica di  

Rubiera o simi lare per l ’atr io ed i  pianerottol i  e formato 60x120 per quanto r iguarda i  

gradini  che verranno completat i  da un bordino metal l ico sat inato in corr ispondenza 

del lo spigolo del  gradino. 

Tutte le autor imesse e le cant ine saranno pavimentate in mater iale ceramico del la 

Ant ica Ceramica di  Rubiera formato 30x60 o simi lar i .  

 La pavimentazione del  marciapiede a r idosso del  fabbricato, dei  camminamenti  

esterni  saranno real izzat i  in gres porcel lanato ant igel ivo Ant ica Ceramica di  Rubiera 

formato 60x120 o simi lare posate su idoneo massetto in cls.  
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H - SOGLIE E  BANCALI, BATTISCOPA, ZOCCOLATURA 

 

1)  SOGLIE E BANCALI 

 I  bancal i  del le f inestre e le sogl ie del le portef inestre saranno real izzat i  in marmo 

biancone o simi lare, levigato e lucidato o spazzolato sp. 3 cm. comprensivi  di  tagl ia 

goccia.  

 Le sogl ie del le porte degl i  al loggi  saranno in marmo biancone o simi lare lucidato o 

spazzolato, così come l ’accesso pr incipale al  piano terra e le fermate al  piano 

del l ’ascensore. 

Le sogl ie del le autor imesse saranno in marmo bianco gaya white o simi lare 

spazzolato. 

2)  BATTISCOPA 	

 Nel le scale e pianerottol i  verrà montato un batt iscopa in ceramica del lo stesso 

mater iale del la pavimentazione dei  gradini ;  negl i  al loggi ,  con l 'esclusione del le 

paret i  r ivest i te in ceramica, sarà montato un batt iscopa in legno color bianco h= 6/7 

cm, model lo e colore del le r ispett ive porte del la medesima di t ta produttr ice al  f ine di  

garant i re un perfet to abbinamento cromatico e di  mater ial i .  

 I  muri  dei  balconi  avranno batt iscopa del lo stesso mater iale ut i l izzato per la 

pavimentazione h=12 cm. 

3)  ZOCCOLATURE 

 Al  piede del  fabbricato sarà prevista zoccolatura in gres ant igel ivo per esterni  del lo 

stesso mater iale del la pavimentazione. 

 

I  -  INTONACI, RIVESTIMENTI, TINTEGGIATURE 

1)  INTONACI 

 Tutte le paret i  ed i  soff i t t i  a l l ' interno degl i  appartamenti  e dei  garage, saranno 

intonacate con intonaco premiscelato a base calce e cemento.  

 Le paret i  del  vano scale e dei  local i  comuni saranno intonacate con intonaco 

premiscelato a base calce e cemento.  
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Le paret i  dei  parapett i  dei  balconi  verranno r i f in i te in intonaco civi le per esterni ,  

l ’ intero per imetro del  piano terra sia del la vi l let ta che del la palazzina ed i l  setto 

centrale del  prospetto ovest del la sola palazzina verranno r i f in i te con t integgiatura 

per esterni  di  colore gr igio. 

2)  RIVESTIMENTI 

 I l  r ivest imento del le paret i  del le docce al l ’ interno dei  bagni sarà eseguito con 

r ivest imento ceramico del la Ant ica Ceramica di  Rubiera, poste in opera a col la 

accostate con stuccatura dei  giunt i  mediante stucco tono su tono. 

 I l  predetto r ivest imento sarà eseguito su due paret i  in corr ispondenza del le docce 

al l ’ interno di  entrambi i  bagni degl i  al loggi  per una al tezza di  cm. 240, in mater iale 

ceramico del la Ant ica Ceramica di  Rubiera o simi lare. 

I l  r ivest imento del le al t re paret i  di  entrambi i  bagni verrà real izzato in ceramica del le 

dimensioni  di  cm. 60x120 0 60x60 per una al tezza di  cm. 120 da pavimento. 

I l  r ivest imento del le paret i  del le cucine (para schizzi)  non sarà eseguito in ceramica 

come da attuale tendenza. 

 

3)  TINTEGGIATURE 

 I  local i  interni  degl i  appartamenti ,  le autor imesse, i  local i  e disimpegni comuni,  

saranno t integgiat i  con color i  chiar i  a tempera a tre mani. 	

 Le paret i  esterne intonacate o rasate, compresi  i  balconi ,  saranno t integgiate con 

pi t tura al  quarzo o si lossanici  a color i  chiar i ;  i  parapett i  del le portef inestre,  del  

terrazzo del la vi l let ta saranno in ferro zincato e verniciato con due mani di  vernice a 

smalto di  colore bianco a scel ta del la DL. 

 

L – PARAPETTI BALCONI 

 I  parapett i  dei  terrazzi  e dei  balconi  saranno real izzat i  come r iportato dagl i  elaborat i  

graf ic i  di  progetto,  in muratura di  mattoni  intonacata e t integgiata su indicazioni  

del la D.L. con sovrastante copert ina in pietra Gaya White extradura o simi lare. 
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I  parapett i  del le portef inestre e del  terrazzo del la vi l la verranno real izzat i  in 

r inghiera metal l ica a barre vert ical i  a scel ta del la D.L. s ia come estet ica che come 

colore. 

 

M - FOGNATURE, SCARICHI E CANNE FUMARIE 

1)  FOGNATURE 

   Le fognature per la raccol ta ed i l  convogl iamento del le acque nere e bianche 

separatamente di  tut t i  i  t ip i  saranno real izzate con tubi  in p.v.c. ,  opportunamente 

r inf iancate e sigi l late in cls.  

   Saranno forni te fosse imhoff  in c.a.v.  prefabbricate del la capaci tà adeguata. 

 Le colonne di  scar ico del le cucine saranno immesse in pozzett i  condensa grassi  in 

c.a.v.  di  dimensione idonea. 

2)  SCARICHI 

 Le cucine scar icheranno le acque tramite tubazioni  conf luent i  in pozzett i  per la 

condensa dei grassi .  

 I  bagni avranno le colonne degl i  scar ichi  conf luent i  in una fossa di  depurazione 

imhoff .  

 Tutt i  gl i  scar ichi  in vert icale saranno in mater iale p.v.c.  o t ipo geberi t .  

3)  CANNE FUMARIE 

 Le cucine saranno provviste di  canna di  aspirazione indipendente in acciaio inox aisi  

316 Æ  100, con isolamento acust ico al  piombo murate al l ’ interno del le paret i .  

 

N – ARREDI ED OPERE DI SISTEMAZIONE ESTERNA 

La pavimentazione del  marciapiede a r idosso del  fabbricato, dei  camminamenti  

esterni  saranno real izzat i  in gres porcel lanato ant igel ivo del la Ant ica Ceramica di  

Rubiera o simi lare, formato 60x120 posate su idoneo massetto in cls. . 	

	 Le cordonate dei  post i  auto saranno real izzate con f i let ta in cemento da cm. 6. 

 Le zone dest inate a verde, ol t re ad essere del imitate da idonea f i let ta in cemento, 

saranno r iempite con terreno vegetale.   
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Sul la Via Pel l ico verranno real izzat i  tut t i  gl i  accessi ,  s ia quel lo per la palazzina che 

quel lo per la vi l let ta.  L’accesso carrabi le verrà corredato di  cancel lo ad ante a 

battente automatizzato, real izzato anch’esso in lamiera metal l ica smaltata e doghe 

or izzontal i ,  ogni  al loggio quindi  verrà dotato di  n.  2 telecomandi a radiofrequenza. 	

	 Saranno previste inf ine cassette postal i  complete di  serratura e targhetta 

portanome, poste in corr ispondenza del l ’area comune di  ingresso posta su Via 

Pel l ico, nel la misura di  una per ogni al loggio, vi l let ta compresa, ed una per i l  

condominio. 	

O – ALLACCIAMENTI 
	

 Sono comprese tut te le spese, tasse e le opere murar ie di  assistenza relat ive 

agl i  al lacciamenti  Elet tr ico, Acquedotto e Telefono e al la rete esterna del le 

fognature, restando escluse le sole spese relat ive ai  contratt i  personal i  di  utenza. 

Per la connessione internet verrà predisposta la l inea dal l ’esterno del  fabbricato 

sino al l ’ interno degl i  al loggi,  mediante apposizione di  idonei corrugat i ,  al  f ine di  

poter assicurare l ’ ingresso sia del la l inea adsl  che la futura f ibra ott ica.  

P – ELEMENTI DI CONFORT, INNOVATIVI e CONTENIMENTO ENERGETICO 
	

 Saranno adottate soluzioni  di  isolamento e impiant ist iche (pompe di  calore 

al imentate in parte dal  fotovol taico) in modo da consent i re un r isparmio sul  

fabbisogno energet ico per cl imat izzazione nel  r ispetto del la legge n.10 del  9/1/1991 

e successive modif icazioni . 	

	 Per la r iduzione del  consumo di  acqua potabi le del l ’a l loggio saranno introdott i  alcuni  

elementi  che consisteranno nel l ’appl icazione di  idonei disposi t iv i  f rangigetto ai  

s ingol i  erogator i  e di  erogazione di f ferenziata dei  volumi d’acqua del la cassetta di  

scar ico dei  w.c. .   

 Verranno istal lat i  pannel l i  fotovol taici  in copertura e opportunamente or ientat i  per la 

produzione di  energia elet tr ica. 	

Q – VARIANTI-COSTI 

 La presente descr iz ione del le opere potrà subire modif iche per cause di  forza 

maggiore dovute a motiv i  di  carattere normativo o regolamentare e/o su indicazioni  
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dei var i  uf f ic i  competent i  (Amministrazione Comunale, Vigi l i  del  Fuoco, HERA, ecc.)  

e/o su disposizioni  del la D.L. con scel ta ( t ra soluzioni  di f ferent i )  insindacabi le a 

giudizio del la Direzione Lavori .  

Sono a car ico del l ’acquirente gl i  oneri  per l ’accatastamento quant i f icat i  in €.  800,00 

per ogni al loggio.  
 

R - RISERVE DELLA D.L.: 	

La D.L. si  r iserva in ogni momento di  apportare i  cambiamenti  progettual i ,  esecut iv i  

di  mater ial i  ecc…. che la stessa r i terrà opportuno r iguardo a qualunque modif ica 

interna ed esterna a qualsiasi  uni tà immobi l iare pr ivata e/o condominiale ed a lavor i  

ordinar i ,  soluzioni  strut tural i  al l ’ interno degl i  appartamenti ,  marche e model l i  di  

mater ial i ,  marche e model l i  di  impiant i ,  ecc…. Ciò per una migl iore r iusci ta 

del l ’ intera costruzione. 

 
S- NOTE FINALI:  

La consegna del le uni tà immobi l iar i  verrà effet tuata da Emintel  Giardini  S.r . l .  ( la 
“Società Venditrice”)  entro i  giorni  stabi l i t i  contrattualmente, che si  intendono 

lavorat iv i ,  escludendo quindi  i  fest iv i ,  sospensioni  dovute a scioperi ,  condizioni  

c l imat iche avverse ed al t re cause di  forza maggiore. 

La parte acquirente è obbl igata a ver i f icare e control lare l ’uni tà immobi l iare 

promessa in vendita al  momento del l ’u l t imazione in tut te le opere visibi l i  

segnalando al la società venditr ice gl i  eventual i  v iz i  r iscontrat i  che, se sussistent i ,  

verranno el iminat i  pr ima del la consegna. Al la consegna verrà redatto apposito 

verbale in contraddit tor io,  la cui  sottoscr iz ione varrà come accettazione del l ’opera 
compravenduta, fat te salve le garanzie di  legge, nonché la persistenza di  eventual i  

di fet t i  di  piccola ent i tà che non pregiudichino l ’ immediata e completa fruizione 

del l ’a l loggio e che saranno comunque el iminat i  entro i l  più breve tempo possibi le. 

I l  rogi to del le uni tà immobi l iar i  potrà celebrarsi  anche in assenza del la Attestazione 

del  Cert i f icato di  Conformità Edi l iz ia ed Agibi l i tà ma con denuncia presentata di  

f ine lavor i ,  accatastamento e r ichiesta cert i f icato di  abi tabi l i tà/agibi l i tà in corso 

completa degl i  al legat i  obbl igator i .  
Costruzione in appalto:  i  promit tent i  l ’acquisto danno atto che i l  fabbricato sarà 

eseguito mediante contratt i  d’appalto a di t te esecutr ic i  diverse dal la Società 

Venditr ice che comunque resta unica referente e responsabi le del la real izzazione 

del  fabbricato, r iservandosi  questa, in caso di  accertamento di  v iz i ,  di  r ivalersi  

sul le di t te appaltatr ic i .  
Rapporti  fra imprese appaltatrici  e futuri  acquirenti:  qualsiasi  rapporto fra le 

di t te appaltatr ic i  ed i  futur i  acquirent i  (come ordini  di  lavor i  di  var iant i ,  modif iche, 
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sost i tuzioni  e quant ’al t ro) sarà espletato esclusivamente per iscr i t to e mantenuto 
con la Società Venditr ice. 

Non saranno quindi  r i tenut i  val idi  quegl i  accordi ,  o r ichieste verbal i ,  che venissero 

fat te dai  futur i  acquirent i  diret tamente in cant iere con i l  personale dipendente o con 

i l  personale del le di t te esecutr ic i  dei  lavor i  nel l ’edi f ic io ( falegnami, idraul ico, 

elet tr ic ista,  paviment ist i ,  r ivest i tor i ,  imbianchino, ecc.) .  
Documentazione per rogito:  pr ima del la sottoscr iz ione del l ’Atto Notar i le,  

dovranno essere predispost i  tut t i  i  documenti  necessari  al la st ipula;  così,  la 

Società Venditr ice si  impegna ad incar icare un tecnico di  provata competenza che 
provvederà a raccogl iere le cert i f icazioni  degl i  impiant ist i ,  redigere i l  Tipo Mappale 

con relat ive denunce al  Catasto Fabbricat i ,  compi lare le tabel le mi l lesimal i  ed i l  

regolamento condominiale.  
Lavori extra-capitolato:  tut t i  i  mater ial i  di  f in i tura impiegat i  al l ’ interno del le 

singole uni tà immobi l iar i ,  soggett i  a scel ta del l ’acquirente, possono essere dal lo 

stesso sost i tui t i  con scel ta fuor i  capi tolato,  scel ta tassat ivamente effet tuata presso 

i  forni tor i  indicat i  dal la Società Venditr ice; tal i  scel te extra-capitolato dovranno 
essere effet tuate e concordate con un incar icato al la Società Venditr ice e con la 

stessa dovranno essere quant i f icat i  gl i  import i  in var iante oppure mediante copia 

commissioni  dei  forni tor i  incar icat i  approvata e controf i rmata. 

Le opere e le scel te extra-capitolato dovranno essere pagate al la Società 

Venditr ice per i l  50% al  momento del l ’accettazione del la var iante e per i l  r imanente 

50% al  momento del la conclusione del le opere oggetto di  var iante e comunque 

sempre pr ima del la consegna del le uni tà immobi l iar i .  Al  f ine di  evi tare 

contestazioni ,  l ’acquirente si  obbl iga ad operare dette var iant i  previo accordi  scr i t t i  
e documentazione contabi le di  saldo da presentare pr ima del  rogi to notar i le o 

consegna del le chiavi .  
Lavori di variante:  E’  facol tà del la parte acquirente apportare var iant i  al la 

distr ibuzione interna r ispetto al  progetto iniziale del la uni tà promessa in vendita,   

previa approvazione da parte del la Società Venditr ice e del la Direzione Lavori ,  che 

ne valuteranno l ’ammissibi l i tà in relazione al l ’ent i tà del le modif iche r ichieste ed ai  

tempi di  esecuzione in rapporto al  procedere complessivo del  cant iere, dette 

var iant i  dovranno comunque r ispettare le norme ed i  regolamenti  v igent i  e non 
modif icare la categoria del la uni tà immobi l iare.  

Gl i  eventual i  lavor i  di  var iante saranno eseguit i  solo dal le di t te di  f iducia del la 

Società Venditr ice, dopo la compi lazione di  un prevent ivo di  spesa scr i t to e f i rmato 

per accettazione dal la parte acquirente.  
Accesso al cantiere:  per motivi  di  s icurezza e per non ostacolare i  lavor i  non è 

consent i to l ’accesso al  cant iere ai  promissari  acquirent i  se non accompagnato da 

una persona autor izzata. Durante la visi ta in cant iere la parte acquirente si  obbl iga 
a r ispettare le norme di  s icurezza del  cant iere e a presentarsi  con indumenti ,  in 

part icolare calzature, adeguat i .  
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Modifiche al progetto:  la Società Venditr ice e la Direzione Lavori  s i  r iservano la 
facol tà di  apportare modif iche al  progetto del l ’edi f ic io,  ed al  regolamento di  

condominio,  nonché al  presente capitolato dei  lavori  per quanto att iene sia al le 

part i  comuni che al le part i  pr ivate dei  fabbricat i  e del le scel te dei  mater ial i ,  al le 

sistemazioni  esterne, nonché al  numero e al la dest inazione del le uni tà immobi l iar i  

purché ciò non modif ichi  o pregiudichi  in alcun modo i l  valore o la funzional i tà del le 

uni tà già promesse in vendita.  
Condutture: la Società Venditr ice, a seconda del le necessi tà tecniche derivant i  

dal la distr ibuzione del le var ie ret i  ( impiant i  elet tr ic i ,  telefonici ,  idr ic i ,  fognari ,  
depurator i ,  ecc.) ,  s i  r iserva la facol tà di  ubicare i  relat iv i  condott i  nel le posizioni  

che r i terrà più idonee anche nel l ’at t raversamento del le proprietà pr ivate, 

cost i tuendone di  fat to servi tù condominial i .  
Misurazioni: le uni tà vengono vendute a corpo.  
Allacci utenze: l ’a l lacciamento del le utenze f inal i  saranno a cura ed onere degl i  

acquirent i  degl i  al loggi .  
Amministratore e personale addetto ai servizi  del condominio: ad ul t imazione 
del la costruzione la Società Venditr ice nominerà i l  pr imo Amministratore del  

Condominio per dar modo al l ’edi f ic io di  iniz iare tempest ivamente e razionalmente i l  

propr io funzionamento. 

Tale nomina avrà la durata di  un anno ed al la scadenza la conferma o la 

sost i tuzione sarà di  competenza del la Assemblea del  Condominio.  

Al l ’Amministratore, per l ’anno nominato dal la Società Venditr ice, sarà corr isposta 

una normale retr ibuzione conforme la consuetudine a car ico del  Condominio.  
Polizza assicurazione R.C. e incendio: l ’amministratore designato provvederà a 
st ipulare una pol izza di  assicurazione R.C. e incendio del la durata di  un anno con 

pr imaria società di  assicurazione. La relat iva spesa sarà a car ico del  Condominio 

che avrà comunque facol tà di  disdetta al la scadenza naturale.  
Controversie: qualsiasi  controversia di  qualsiasi  natura che potesse insorgere fra 

le part i ,  loro successori  od avent i  causa, sul la interpretazione o sul la esecuzione 

del  su esteso elaborato, sarà di  competenza del  Tr ibunale di  Modena. 

Modena, l ì  __________________________ 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO. 
 

         L’ACQUIRENTE 	


